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Fonti 


Alcune carte di conti relativi 

al Parco di Lucento di Emanuele Filiberto 


di Maurizio Biasin 


1) La fonte. 

Le carte che qui riportiamo trascritte in appendice, sono una piccola 
parte di un fascicolo conservato alle Sezioni Riunite dell'Archivio di Stato 
di Torino 1 e segnalato dal Manno nella Bibliografia Storica 2 . Il fascicolo 
contiene al suo interno un libro mastro, un quaderno ed un fascicolo di 
carte sciolte; queste ultime riguardano svariati argomenti tra cui i vari 
contratti per la costruzione del parco di Lucento, atti di affittamento, con¬ 
tenziosi, conti relativi allo svolgimento di lavori di manutenzione. 

Le pagi ne trascritte sono comprese nellecarte sciolte e sono una par¬ 
te di quelle riguardanti la costruzione del parco: le trascrizioni riguar¬ 
danti gli allegati da 1 a 5 sono omogenee fra loro e si distinguono dal¬ 
le altre in quanto sono i conteggi riguardanti terre, beni e il loro valore, 
acquistate da Emanuele Filiberto per la costruzione del parco e i con¬ 
teggi di terre e del loro valore date in cambio delle prime: le trascrizio¬ 
ni relative agli allegati da 7 a 12 riguardano lavori svolti e alcuni con¬ 
tratti di affitto. 


2) Il parco di Lucento e la villa del "Palco". 

Dal diario degli spostamenti di Emanuele Filiberto 3 il parco di 
Lucento risulta essere la sua meta preferita, ed anche l'ultimo soggior- 


1 Archivio di Stato di Torino (d'ora in poi ASTo),Sez. Ili, Inv. Gen. 784, "Carteecon- 
ti del castello, beni e bealera di Lusent" (1574-89). 

2 MANNO, 1913, voi. IX, p. 195. 

3 PENNACCHINI, 1928,pp. 1-152.. 
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no fuori Torino, pochi giorni prima della sua morte nel 1580 4 ; inoltre, 
deve essere stata la sede della tappa a Lucente della Santa Sindone, pri¬ 
ma del suo ingresso aTorino nel 1578 5 . 

Da altri documenti del fondo traspare, forse, la ragione di questa 
preferenza, in quanto il parco - che si estendeva per quattro chilo¬ 
metri quadrati, dalla bealera Colleasca sul pianalto a destra della Dora, 
fino alla bealera Nuova di Lucente sul pianalto a sinistra - era attra¬ 
versato dal sinuoso percorso che la Dora assumeva in quel tratto, era 
caratterizzato da rivi, cascatene e giochi d’acqua, era popolato da cer¬ 
vi, capre ed altri animali e ospitava, infine, un allevamento di cavalli 
di razza. 

Al centro del parco, inoltre, Emanuele Filiberto fece costruire una 
d i mo ra deno mi n ata "i I Pai co ", successi vamente uti I i zzata co me casci n a, 
e che risulta distrutta all'Inizio dell'Ottocento 6 ; è presumibile che potes¬ 
se essere una piccola villa di campagna, situata sul ciglione di una cur¬ 
va della Dora ora non più esistente e affacciata verso Torino. 


3) Circostanze dell’acquisto da parte di Emanuele Filiberto. 

Emanuele Filiberto acquista il possedimento nel marzo del 1574 dai 
gesuiti 7 - che a loro volta lo avevano ereditato da Aleramo Beccuti -, in 
seguito all'opposizione che il Comune di Torino fece contro questa 
successione, in quanto nel suo territorio non potevano essere ereditati 
beni ad ordini religiosi 8 . 

I Beccuti erano stati fino ad allora anche i signori di Lucente, il cui 
feudo si estendeva dai confini con Collegno ed Altessano fino alla 
Stura, da qui in linea retta lambiva i confini con Vialbe, quindi, attraver¬ 
sata la Dora, confinava con Valdocco fino alla bealera Colleasca. Le loro 
possessioni di terre a Lucente, che furono oggetto della successione 
ereditaria ai gesuiti, avevano un’estensione pari a circa 900 giornate 
del l'epoca, che comprendevano quasi tutta la parte più asud del feudo, 

4 PENNACCHI INI, 1928, p. 152; l'ultima volta che Emanuele Filiberto soggiornò nel 
parco di Lucente fu il 20 agosto 1580. 

5 CASALI S, 1851, vo I. XXI, p. 154 

6 Archivio Storico della Città di Torino (d'ora in poi ASCT), "Department du Po" 
(1805), carta topografica del Sappa; nella carta, redatta a fini catastali, la cascina del 
"Palco" viene citata come "le pare detruit". 

7 REBAUDENGO, 1984, p. 13. 

8 LABORATORIO DI RICERCA, 1990, p. 15 
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in prevalenza sulla riva sinistra della Dora. 

Al tempo dell’acquisto da parte di Emanuele Filiberto, nelleterreche 
furono dei Beccuti erano comprese due costruzioni fortificate, il 
castello-ricetto di Lucento e la Bianchina, quest’ultima sita in prossi¬ 
mità di un'altra cascina fortificata, la Scaravella, che in periodo medie¬ 
vale era conosciuta come castellazzo di Vialbe 9 ; inoltre, vi erano due 
mulini per i cereali, quello di sopra - definito nelle carte "di sangra”, in 
quanto posto probabilmente all’inizio di una strada che collegava 
Lucento alla cascina Bellacomba nell'Oltrestura, in prossimità della 
quale era posta una cappella intitolata, appunto, a San Grato 10 - e quel¬ 
lo di sotto, posto nel ricetto del castello 11 , ma anche una sega e un fol¬ 
lone da canapa. 

Da altre carte si desume che il podere verrà affittato da Emanuele 
Filiberto, ponendo una serie di condizioni per l'uso del parco, ed inol¬ 
tre viene previsto che le case del ricetto del castello possano continua¬ 
re ad essere usate dagli abitanti di Lucento secondo la consuetudine. 

A differenza di altri possedimenti dei Savoia attorno alle mura di 
Torino - come quelli del Viboccone e del Valentino -, quello di 
Lucento è poco conosciuto, in quanto dopo la morte di Emanuele 
Filiberto il castello di Lucento e le sue pertinenze vengono presto cedu¬ 
te da Carlo Emanuele I nel 1586 al cognato Filippo d’Este marchese di 
Lanzo, in cambio del castello del Valentino 12 . 


4) Conti delle terre per la costituzione del parco e contratti. 

La prima parte delle carte di cui pubblichiamo la trascrizione (allega¬ 
ti da 1 a 5), riguarda un complesso di terre di oltre 150 giornate, poste 
in gran parte ad est del castello e in prossimità della Dora, necessarie 
per unificare l'insieme del parco, che verrà recintato almeno parzial¬ 
mente con un muro munito di cancelli con lucchetto, come è possibile 
desumere da alcune carte del fondo, nonché da una topografia proba¬ 
bilmente disegnata nel 1584 13 . 

Gran parte di queste terre viene riportata anche da Chiaudano nel 


9 SACCHI, 1997, p. 22. 

10 BIASIN -B RETTO -D E LU CA-0 RLAN DINI -SACCHI -TU COI, 1997, p. 106 

11 BI ASI N -B RETTO, 2002, p. 30 e segg. 

12 LABORATORIO DI RICERCA, 1990, p. 15. 

13 ASCT, Carte sciolte 3145. 



104 M.Biasin 


suo elenco di valori di terre e beni nel periodo di Emanuele Filiberto 14 , 
ripresi dai contratti depositati presso l’Archivio di Stato; attraverso que¬ 
sta indicazione documentaria si è potuto risalire, quindi, ai contratti di 
compravendita originali stipulati tra i possidenti di terra a Lucente ed 
Emanuele Filiberto 15 . Proprio sulla base di tali fonti documentarie, è sta¬ 
to redatto l'allegato 6 in appendice, che riporta i dati essenziali estratti 
da questi contratti; la data del contratto, il nome dei possidenti e dei 
testimoni, l'estensione delle terre oggetto delle permute, la loro ubica¬ 
zione ed i possedimenti confinanti, il loro valore. 

I contratti di compra-vendita, oltre a confermare le informazioni 
dedotte dalle carte del castello, completano il quadro delle acquisizio¬ 
ni di terra per la costituzione del parco, in quanto comprendono anche 
gli acquisti in denaro, non presenti nelle carte del castello che riguar¬ 
dano solo le permute. 


5) Periodo delle misurazioni e delle transazioni 

Le trascrizioni relative alle permute riguardano due tipi di documen¬ 
ti; le prime quattro (allegati da la 4) sono relative a liste di possessioni, 
mentre una (allegato 5) è relativa a fogli di appunti. 

Dai titoli delle liste, risulta che due elenchi sono relativi a terre che 
Emanuele Filiberto intende acquisire (allegati le 2), mentre gli altri due 
riguardano le terre date in cambio (allegati 3e4);i primi due elenchi, 
quindi, sono stati presumibilmente stilati per primi. 

Il terzo elenco, relativo alle misurazioni delle terre date in cambio, è 
datato 21 marzo 1575, mentre gli altri non sono datati; le date riportate 
sui contratti ci permettono una definizione più precisa del periodo in 
cui vengono stilati gli elenchi. 

Nel primo elenco di terre viene riportato, tra gli altri, il possesso di 
Giovanni Antonio Brunasso, che negli elenchi successivi dei conti del 
castello non apparirà più, mentre tra i contratti troviamo quello sti¬ 
pulato da Brunasso per la vendita in denaro dello stesso possesso il 
24 dicembre 1574; quindi, il primo elenco è stato stilato prima di que¬ 
sta data. 

Sempre dai contratti, notiamo che tutti i proprietari riportati nel ter- 


14 CHIAU DANO, 1928, p 372. 

15 ASTo, Sez. Ili, Inv. Gen. 696 par. 1, "Contratti Segretario Ripa (1574-1579)", f. 26. 
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zo e nel quarto elenco, hanno permutato la loro terra il 27 maggio 1575, 
ad esclusione dei Carboneri che stipulano il contratto di permuta tre 
anni dopo; ciò significa che la scelta e la valutazione delle terre da per¬ 
mutare in cambio di quelle date ad Emanuele Filiberto è stata fatta 
entro quella data. 

Tra lafine del 1574 ed il maggio 1575, quindi, vengono redatti gli elen¬ 
chi contenuti tra i conti del castello. 


6) Quantità delle terre. 

Nel prima lista, che costituisce probabilmente la prima misurazione 
delle terre che Emanuele Filiberto intende acquisire, l'estensione tota¬ 
le dei possedimenti elencati è di quasi 95 giornate, mentre nella 
seconda scendono a 50 circa, per la mancanza dei possedimenti dei 
Brunassi e di Panatero. Dai contratti troviamo i Brunassi tra i primi a 
cedere le loro terre (quasi 37 giornate), facendosi pagare in denaro; 
per questo, probabilmente non li troviamo nella seconda lista, che 
dovrebbe essere relativa alla valutazione delle sole terre da acquisire 
tramite permuta. Non risulta, invece, che Panatero abbia stipulato 
alcun contratto. 

Tra i contratti troviamo anche un altro proprietario di terra a Lucento 
che vende ad Emanuele Filiberto; si trattadi Cavallino "alias Bottallero", 
che cede la più grossa proprietà tra quelle interessate, con un’estensio¬ 
ne di 80 giornate. 

Nell'indice dei contratti, troviamo anche il nome di Ludovico Tana, 
Commendatore della Religione Gerosolimitana - ovvero l'Ordine di 
Malta - ma i fogli riguardanti il suo contratto sono stati asportati; negli 
appunti, comunque, troviamo un riferimento al "Comadatordi Rodes", 
ovvero al Commendatore di Rodi, che molto probabilmente è da inten¬ 
dersi come il Commendatore dell'Ordine di Malta, in quanto l'isola di 
Rodi a cui si fa riferimento nell'appunto fu il baluardo della Religione 
Gerosolimitana, prima che, in seguito alle conquiste turche, lo diven¬ 
tasse l'isola di Malta (vedi allegato 5). 

Il contratto mancante dagli atti notarili, dunque, potrebbe riguarda¬ 
re l’assegnazione all'Ordine di Malta da parte di Emanuele Filiberto di 
una possedimento a Lucento, in cambio di un’altro che era parte del 
fondo della cascina della Commenda di Malta a sud della Dora. In 
effetti la presenza a Lucento di una cascina denominata la 
"Commenda" di proprietà dell’Ordine di Malta è documentata già in 
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epoca moderna 16 ed era situata lungo una strada della quale è rimasto 
oggi un breve tratto e che porta ancora il nome di strada della 
Commenda. 

Nell'appunto relativo al Commendatore di Rodi si annota anche una 
estensione ("g.te 46 tt. 68", vedi allegato 5), che non si sa se riferire alla 
terra offerta o a quella richiesta da Emanuele Filiberto, ma è comunque 
indicativa della dimensione dell'affare. 

Da queste fonti si può calcolare che l’estensione totale delle terre 
acquisite da Emanuele Filiberto a nord della Dora è di 166,5 giornate 
circa, delle quali quasi 50giornate saranno oggetto di permuta con altre 
terre in Lucente. 

La terza e la quarta lista, riguarda proprio la misurazione e la valuta¬ 
zione delle terre che Emanuele Filiberto dà in cambio di quelle ricevu¬ 
te; la loro estensione totale è di 92 giornate circa - confermata dai dati 
desumibili dai contratti - ben superiore a quella delle terre ricevute in 
cambio. Ciò è dovuto soprattutto allo scambio estremamente vantag¬ 
gioso che Emanuele Filiberto decide di fare a favore della Parrocchia e 
dellaConfraria. 


7) Ubicazione delle terre. 

Non è semplice individuare la collocazione delle terre che sono state 
oggetto di queste transazioni, in quanto le carte ed i contratti esamina¬ 
ti non riportano in tutti i casi l'indicazione dei luoghi dove erano situa¬ 
te; inoltre, i luoghi vengono spesso chiamati con toponimi non più in 
uso, per l'interpretazione dei quali sarebbe necessario un confronto 
più approfondito con altri atti. In ogni caso è possibilefare un’analisi di 
massima sulla collocazione delle terre acquistate e su quelle date in 
cambio. 

La più grande possessione acquisita è quella di Cavallino, con un'e¬ 
stensione di 80 giornate; dal contratto di vendita emerge che era in 
"Vicalbre", ovvero nella zona di Vialbe. Dallo stesso contratto veniamo 
anche a sapere che la proprietà confina con i beni degli Scaravelli 
(annessi alla cascina Scaravella), la Dora, i confini di Lucente con 
Torino, le terre comuni ed infine con un luogo, di cui non è chiaro il 
testo nel documento, che ho interpretato con "fornaceria" e che potreb- 


16 GRI BAU DI ROSSI, 1970, p. 136 e p. 142 n. 291. 
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be riferirsi ad un forno per la cottura dei mattoni 17 . Da queste indica¬ 
zioni è possibile ritenere con una certa sicurezza, che questa proprietà 
è quella annessa alla Bianchina. 

Nella stessa zona, in una località chiamata "valle sottana" - che si rife¬ 
risce alla porzione di terra racchi usa da un’ansa della Dora che in perio¬ 
do medievale era denominata "valle San Benedetto" - Emanuele 
Filiberto acquista più di 7 giornate di campo dalla Contraria e da un cer¬ 
to Nicola; sembrerebbe, quindi, che Emanuele Filiberto avesse inteso 
ampliare notevolmente il parco verso est. 

Vi sono poi varie acquisizioni che riguardano terre adiacenti, e in 
alcuni casi situate in mezzo, alle proprietà di Emanuele Filiberto, dalle 
quali sembra chiaro l'intento non solo di ingrandire il possedimento, 
ma anche di accorparlo superando la frammentazione proprietari a che 
ancora permaneva nell'area del futuro parco. 

La più importante di queste acquisizioni riguarda rappezzamento di 
terra dei Brunassi, di 37 giornate circa, situato vicino a quello della 
Contraria, che risulta essere compreso tra le proprietà di Emanuele 
Filiberto e la bealera Vecchia. 

Adiacenti anch'essi alle proprietà di Emanuele Filiberto, appaiono 
gli appezzamenti ubicati nella zona definita "alle rive" - prevalente¬ 
mente costituiti da alteni (oltre 9 giornate) e prati (2 giornate) -, che 
sono compresi tra le proprietà di Emanuele Filiberto e la strada "pub¬ 
blica”, che potrebbe essere stata costruita lungo la bealera Vecchia o la 
bealera Nuova. 

Infine, c'è un gruppo di proprietà dislocate all'interno del territorio 
del futuro parco; tra queste, la più rilevante è quella di 12 giornate dei 
Ratteri - che risulta essere completamente racchiusa dalle proprietà di 
Emanuele Filiberto -, quindi ci sono il campo di quasi 8 giornate dei 
Carboneri e quasi tutte le vigne e le ripe boscate, per un'estensione di 
oltre 3 giornate, che vengono indicate "nel Palco". Le vigne, in partico¬ 
lare, sembrano disposte perlopiù sui pendìi che scendono verso la 
Dora o le sue basse; infatti, dalla prima lista notiamo che quasi sempre 
le vigne sono accostate a ripe boscate. 

Le terre che vengono date in permuta a quelle acquisite sono collo¬ 
cate in luoghi che vengono definiti con toponimi dai quali non è anco¬ 
ra possibile dedurre con precisione la loro ubicazione: oltre 20giorna- 


17 PEYROT, 1965, p. 140; nella riproduzione della carta topografica del Baillieu del 
1706, nella valle detta "sottana", vicino alla cascina Bianchina, viene indicata la pre¬ 
senza di una "bricterie" o bri qu eteri e", ovvero mattonaia. 
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te di terra sono "al molino", quasi 9 giornate sono "al campo della roy- 
da", 8 giornate "all'alteno del tupinero" o "topinaro", quasi 7 giornate 
"al prato di po", oltre 6 giornate "al prato di bertola", quasi 2 giornate "al 
naviglio", ovvero la bealera Nuova. 

Si può comunque ipotizzare che si tratti di appezzamenti, forse spar¬ 
si, dislocati più a nord, lungo la bealera Nuova e verso Madonna di 
Campagna. 


8) Tipo e valore delle terre. 

Le terre che vengono acquistate sono prevalentemente composte da 
campi, prati e alteni, con una piccola presenza di orti, vigne e bosco; 
non è possibile calcolare in modo preciso la distribuzione per tipolo¬ 
gia di queste terre, in quanto per le maggiori proprietà viene data a pro¬ 
posito un'indicazione generica. 

La proprietà dei Cavallino, per esempio, è composta di una "grangia 
[...] con tutti li campi piantati alteni prati orto de giornate ottanta et con 
la casa agra stalle cassine forno collombero con tutti i soi edificij coper¬ 
ti a coppi”, mentre quella dei Brunassi, consta di "giornate trentasei et 
tavole settantatre, di campo prato etalteno con la sua cassi na et edificij 
dentro dette possessioni"; infine, le dodici giornate dei Ratteri sono 
composte da bosco, campo e alteno, senza ulteriori specificazioni. 

Delle oltre 35 giornate di piccoli appezzamenti che avanzano, circa la 
metà sono di campo, quasi un quarto di alteno ed il rimanente preva¬ 
lentemente di prato e vigna, con piccole porzioni di ripa boscata e di 
orti. 

Sulle terre acquistate vi sono anche alcuni edifici; oltre a quelli pre¬ 
senti nelle proprietà dei Cavallino e dei Brunassi, già citati, troviamo 
una cascina con forno nella proprietà di Masotto, un'altra cascina nella 
proprietà di Tosca, una casa nella proprietà di Nicola ed una bena nel¬ 
la proprietà di Robino, tutte e quattro nella zona denominata "alle rive”, 
ovvero, come si è ipotizzato prima, lungo la bealera Vecchia. 

Il valore delle terre acquistate varia per tipo e per luogo, tra i 29 ed i 
10scudi agiornata. 

Il valore maggiore viene attribuito agli alteni, stimati tra i 26 ed i 29 
scudi a giornata, e tutti dislocati nella zona denominata "alle rive"; gli 
alteni erano campi sfruttati contemporaneamente per la coltivazione 
della vite e quella cerealicola od ortofrutticola. 

I campi vengono stimati tra i 18 ed i 19 scudi a giornata; per quanto 
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riguarda i prati, il prato nella "valle degli orti” viene stimato 18 scudi a 
giornata, quelli "alle rive" 16 scudi ed, infine, quelli "al Naviglio", ovve¬ 
ro lungo la bealera Nuova, 14 scudi. Le vigne vengono tutte stimate a 16 
fiorini per tavola, cioè circa 16 scudi e mezzo agiornata. 

La proprietà dei Ratteri - racchiusa dalle terre di Emanuele Filiberto 
- risulta essere quella stimata di meno, con un valore medio a giornata 
di 10 scudi, tra campo, bosco e alteno, mentre la proprietà dei Brunassi 
viene valutata 16 scudi a giornata, ma se si tiene conto che la presenza 
di edifici al suo interno tende a far elevare il valore complessivo della 
proprietà, anche in questo caso la stima della terra risulta bassa. Il valo¬ 
re medio per giornata della proprietà dei Cavallino, per esempio-che 
comprende vari edifici, tra casa, cascina, forno, stalle e colombaia - 
ammonta a ben 36 scudi e mezzo a giornata. 

Per quanto riguardagli edifici, il loro valore è compreso in quello del¬ 
le proprietà nelle quali si trovano e ciò non ci permette di definirlo; 
confrontando, però, il valore complessivo delle piccole proprietà dove 
erano presenti edifici con la loro estensione, pare che la cascina di 
Tosca sia quella che vale di più, seguita dalla casa di Nicola, quindi la 
cascina con forno di Masotto e per ultima la bena di Robino. 

Le terre che Emanuele Filiberto dà in cambio di quelle acquistate, 
hanno mediamente un valore inferiore. Anche in questo caso gli alteni 
hanno un valore più alto rispetto agli altri tipi di terra, ma è assai diffe¬ 
renziato in relazione alla loro ubicazione; gli alteni della località deno¬ 
minata "l'alteno del topinaro" vengono stimati 23 scudi a giornata, 
mentre quelli lungo il "Naviglio delle Vailette" solo 15 scudi agiornata. 
Il valore dei campi, invece, è stimato in 13 scudi per giornata "al campo 
della Royda"e 12 scudi "al Naviglio". 

Per quanto riguarda i prati, infine, quelli dati in cambio hanno un 
valore che non si discosta molto da quello dei prati acquistati da 
Emanuele Filiberto; infatti, i prati "al prato di Bertola" vengono valutati 
18 scudi a giornata, quelli "al prato di Po" 15 scudi e quelli "al Molino" 
14 scudi. 


9) I proprietari. 

Alcune informazioni sui proprietari ci provengono soprattutto dai 
contratti; in alcuni casi, infatti, vengono riportati il luogo di residenza, 
la provenienza o il mestiere. 

L'indicazione della residenza ci permette di distinguere i proprietari 
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residenti in Lucente da quelli non residenti; tra i diciassette contratti 
che interessano Lucente, dieci sono di proprietari residenti a Lucente 
(tra questi c’è anche la Contraria), quattro di residenti alterino, tre sen¬ 
za indicazione della residenza. 

Gli abitanti di Lucente sono i coniugi Brunassi, Giovanni Gianotto, 
Giacomo Miglia, Si mone Bogliano e Lorenzo Viano, Giovanna Perretto, 
Giovanni Girotte, Giacomo Ferroglio, Bernardino Robino, Tommaso 
Casotto: gli abitanti a Torino sono Giovanni Francesco Cavallino alias 
Bottallero, Marco Saffarone, Matteo Carbonero ed i suoi fratelli Battista 
e Bartolomeo, Michele Villanis ed i suoi fratelli Pietro Antonio e 
Giovanni Battista: non viene indicata la residenza di Ortizo di Pros, 
Pietro Sosta e Francesco Nicola, 

Per quanto riguarda Ortizo di Pros, dal suo contratto emerge il fatto 
che è "contadore della milizia" di Emanuele Filiberto; si tratta con ogni 
probabilitàdi Diego Hortiz de Pros, vassallo di Carlo V, poi passato alle 
dipendenze di Emanuele Filiberto, che gli affida l'incarico di ammini¬ 
stratore militare 18 , e la sua carica ci induce a pensare che risiedesse a 
Torino. 

Francesco Nicola, invece, probabilmente risiede a Lucente, come 
sembrerebbe dal contratto della Contraria di Lucente, dal quale non 
solo emerge che Nicola ne è il priore, ma che è legato da uno stretto 
intreccio di relazioni parentali e sociali con abitanti di Lucente. Nel 
contratto troviamo i nomi di Michele Perretto, Giacomo Ferroglio e 
Giovanni Girotte in qualità di compagni amministratori; gli ultimi due 
sono certamente residenti a Lucente, come già visto, ma lo è probabil¬ 
mente anche Michele Perretto, che è nipote della moglie di Francesco 
Nicola, Giovanna, già vedova di Antonio Perretto suo primo marito; tra 
gli altri partecipanti alla Contraria, infine, ritroviamo Giovanna Perretto, 
vedova di Giovannone e, forse, imparentata con Michele. 

Guardando alle località di provenienza dei proprietari, notiamo che è 
assai alta la presenza di residenti provenienti dalle Valli di Lanzo o dal¬ 
le località che sono lungo il tragitto dalle Valli di Lanzo verso Lucente; 
Tommaso Masotto viene da Lanzo, Giacomo Ferroglio da Ceres, 
Bernardino Robino daCorio, Lorenzo Viano daNoleCanavese, Si mone 
Bogliano da San Maurizio Canavese, il fu Giovannone Perretto, marito 
di Giovanna, da ’Viuco", ossia Viù. Ciò confermerebbe l'ipotesi che 
Lucente sia stata soggetta ad una forte immigrazione dalle Valli di 


18 BARBERIS, 1988, p. 45 e p. 59 nota 117. 
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Lanzo conseguente ai rapporti che intercorrevano tra gli allevatori del¬ 
le valli ed i proprietari dei prati che a Lucente venivano usati per far 
svernare le mandrie. Giovanni Gianotto, parroco di Lucente dal 1566, è 
invece originario di Settimo Rottaro 19 . 

Sulle professioni, infine, risulta che Marco Saffarone è mercante, 
mentre Matteo Carbonero è "speciale"; entrambi svolgono l'attività a 
Torino. 

Attraverso i confini delle proprietà si è in grado di conoscere i nomi 
di altri proprietari di terra a Lucente non coinvolti nelle transazioni di 
terra per la costituzione del parco; Melchiorre Scaravello (che ha ampie 
proprietà nella zona di Vialbe, attorno alla cascina Scaravella), 
l'Ospedale di Torino, i fratelli Maletti, Matteo Valperghino, Giacomo 
Perretto, Germano della Rivera, Giovannino Bosso (Maggiordomo), 
Francesco Ferreris. 


10) L’accorpamento delle terre per il parco a sud della Dora. 

Abbiamo visto che i contratti di compravendita relativi alla costruzio¬ 
ne del parco di Lucente a nord della Dora, vengono stipulati tutti tra la 
fine del 1574 ed il maggio del 1575, ad esclusione della permuta con i 
Carboneri che verrà stipulata nel giugno del 1578. 

Il parco, però, si estendeva anche a sud della Dora; le proprietà dei 
Beccuti che Emanuele Filiberto rileva dagli eredi, infatti, arrivavano a 
sud della Dora fino alla bealera Colleasca. Anche qui Emanuele 
Filiberto procede all'accorpamento di terre, nel periodo incluso tra l'a¬ 
gosto 1575 e l’ottobre 1576, ad esclusione di sole due transazioni effet¬ 
tuate nel 1578. 

Complessivamente sono circa 34 giornate che Emanuele Filiberto 
acquista da vari proprietari, alle quali va aggiunta una grangia di pro¬ 
prietà dei fratelli Francesco e Giovanni Battista de Madis, figli del fu 
Nicolò, composta di edifici, "membri”, prati, campi, alteni, boschi e 
altro, di cui non viene denunciata l’estensione, ma le cui dimensioni 
dovevano essere considerevoli se il suo valore è stato stimato in 2272 
scudi da 9 fiorini l'uno 20 . 

Della famiglia de Madis, è attestata la presenza come proprietari di 


19 Archivio Arcivescovile di Torino, Torelli, Indice dei Protocolli, Voi. 3°, Collocaz. 
1.4.3. (vedi volume dei Protocolli, Collocaz. prot. 34, anni 1446-1464). 

20 ASTo, Sez. Ili, Inv. Gen. 696 par. 1, "Contratti Ripa (1574-1579)", f. 97 
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terra e di una casa a Lucente in vari atti della seconda metà del 
Quattrocento 21 ; tra gli altri proprietari, ci sembra importante segnalare 
Bertolino Broera di Torino, che a nome di sua sorella Catelina vende 
poco più di due giornate di terra arativa situate dentro il parco "del 
ayrale", e che potrebbe essere discendente dell'omonimo che un seco¬ 
lo prima partecipò alla costruzione della bealera Nuova 22 . 

Tutte le terre a sud della Dora vengono vendute, ad esclusione di set¬ 
te giornate e mezza di Amedeo Gottofredo, dei signori di Buronzo, che 
vengono invece permutate con altre otto giornate di campo situate "in 
campagneta" e confinanti con la Commenda di Santa Margherita, la 
"campagna", la via pubblica, Francesco Ferraris, giureconsulto di 
Torino e Giacomino Novalesa 23 . 

Gli altri proprietari interessati alle alienazioni di terra a sud della Dora 
sono: Lione Richetto, cittadino di Torino; Caldera Egidio e Bernardo, 
figli di Pietro Antonio; Oldrado Bosco, figlio del fu Pietro, a nome di 
Giacomino Lionetto in qualità di cugino germano; Cesare Scaglia, citta¬ 
dino di Torino; Filippo Marioto, delle case Troglia a nord della strada 
francigena; Alessandro Catia, causidico in Torino; Guido Valperga, dei 
conti di Valperga; Avanturino Ulinoto; Caterina Scotta, moglie di 
Girolamo cittadino di Torino e tutrice di Annibaie; Ugo Micheletti, del¬ 
la Valle di Tigne in Tarantasia e maestro da bosco, insieme a Mattea 
Soffieta di Lanzo, sua moglie, e Francesca Marrochina; Francesco 
Antoniaci, di Asti e giureconsulto abitante a Torino, a nome di suo 
padre Antonio 24 . 

Tra i proprietari confinanti e non interessati alle alienazioni per la 
costituzione del parco, troviamo l'Abbate di Rivalta, Isabella [Pisona], 
Agostino Viviani, Guglielmina Ulinoto, la chiesa di San Secondo e 
Giovanni Antonio Gabetti; sempre tra i confinanti vi sono anche le pro¬ 
prietà già acquistate da Emanuele Filiberto dalla Commenda di Santa 
Margherita dell’Ordine di Malta, della quale abbiamo già parlato. 


11) Alcuni atti di vendita e la costruzione della strada della Saffarona. 
Tra gli atti di vendita consultati, ne risulta uno relativo all'acquisto da 


21 BIASIN -D E LU CA-0 RLAN DINI -RO D RI Q U EZ-SACCH1,1997, p. 73 e segg. 

22 ibid, p. 71 

23 ASTo, Sez. Ili, Inv. Gen. 696 par. 1, "Contratti Segretario Ripa (1574-1579)", f. 51 

24 ibid.,ff. vari 
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parte di Emanuele Filiberto di una casa entro le mura di Torino, nella 
parrocchia di S. Giovanni, da Battista Calusio; non si sa se questo con¬ 
tratto abbia attinenza con la costruzione del parco, ma si sa che a 
cominciare dalla fine del Cinquecento è attestata a Lucente la presenza 
di una cascina denominata "Calusia" di proprietà di Agostino Calusio 25 . 

Interessante anche un altro atto, della fine del 1575, riguardante un 
pagamento di 37fiorini fatto da Bernardo Robino a nomedi Emanuele 
Filiberto verso Tommaso Masotto; in cambio Robino riceve un prato - 
che nell'atto si dice fosse stato di Aleramo Beccuti 26 - di 25 tavole nella 
località denominata "prato di Bertola", confinanti con le proprietà, del¬ 
la chiesa di Lucente, della Commenda di Malta e di Robino stesso; pro¬ 
babilmente si tratta di un appezzamento adiacente a quello già ricevu¬ 
to da Emanuele Filiberto nella stessa zona, sulla base di una permuta, 
di 3 giornate e 28 tavole di prato, che confinavano con Giovanni Tosca, 
la "beallera" e la "via vieta". Queste indicazioni documentarie ci per¬ 
mettono di collocare il prato detto "di Bertola" nella zona che in segui¬ 
to verrà definita San Rocco. 

Il riassetto delle proprietà di Lucente operato da Emanuele Filiberto, 
teso a concentrare ed ampliare i suoi possessi per la costituzione di un 
ampio parco, ha un impatto sul territorio che ha ricadute sul sistema 
viario preesistente che collegava le terre più vicine al confine con 
Collegno a Lucente e, quindi, a Torino: il 18 febbraio 1579 Emanuele 
Filiberto acquista circa 35 tavole di prato - situate nella zona di 
Valdocco e confinanti con le proprietà del conte di Pollenzo - da 
Michela Sartoretto, moglie del fu Ludovico, per costruire la strada che 
collega Torino a Lucente 27 , mentre appena una settimana dopo un 
gruppo di proprietari di Lucente, vendono oltre 257 tavole di terra ad 
Emanuele Filiberto, affinché questi possa costruire una strada che sosti¬ 
tuisca le "due altre strade che S.A. gl'ha tolto per servitio del Palco" 28 . 

I proprietari coinvolti in questo ultimo contratto sono Giacomo 
Ferroglio che vende quasi 121 tavole di terra arativa ed alteno, Bresso 
Carbonero - anche a nome dei suoi fratelli Matteo, Battista e 
Bartolomeo - che vende 14,5 tavole di terra e campo, Giovanni Marco 
Saffarone che vende 92,5 tavole di prato e campo ed i fratelli Pietro 


25 Archivio della Parrocchia dei ss. Bernardo e Brigida di Lucente, Memoriali, 1587, 
nn. 223 e 226 

26 ASTo, Sez. Ili, Inv. Gen. 696 par. 1, "Contratti Segretario Ripa (1574-1579)", f. 54 

27 ibid., f. 140 

28 ibid., f. 142 
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Antonio e Michele Villanische vendono 31tavoledi campo.Tutti questi 
appezzamenti sono situati "alle vailette" e confi nano con la muraglia del 
parco da un lato ed i possedimenti dei contraenti il contratto dall'altro. 

Dall'atto emergono altri particolari che fanno luce sulle modalità e 
sul periodo in cui è stata costruita la strada e sul numero di proprietari 
che hanno concorso alla sua costruzione: gli appezzamenti vengono 
venduti ad un prezzo complessivo di 346 fiorini e 2 grossi, di cui 221 
fiorini e 8 grossi risultano essere un rimborso di quanto i venditori han¬ 
no dovuto pagare il 26 luglio 1576 ad Ortizo di Pros"in virtù d’una sen¬ 
tenza sena(to)ria per causa della sudetta strada fatta nelle possessioni 
d’esso S.r Ortizo dalle possessioni d’essi venditori sino al ponte del 
molino di S.A.". Dunque, la strada sembrerebbe essere stata già costrui¬ 
ta nel 1576 e l'atto di vendita del 1579 risulterebbe essere un rimborso 
da parte di Emanuele Filiberto del terreno messo a disposizione dai 
proprietari di Lucente per costruirsi una strada che collegasse le loro 
proprietà alla strada pubblica, dopo che la costruzione del parco aveva 
reso inutilizzabili le vecchie vie di comunicazione. Inoltre, nell’atto vie¬ 
ne precisato che dalla somma che Emanuele Filiberto deve ai vendito¬ 
ri, verranno esclusi 82 fiorini e 4 grossi che questi riceveranno da 
Giovanni Francesco Cravetta "participante in detta strada”. 

I partecipanti alla costruzione della strada, quindi, risultano essere 
sei, tutti, seppur in vario modo, rimborsati da Emanuele Filiberto: 
Giacomo Ferroglio, Bresso Carbonero ed i suoi fratelli,Giovanni Marco 
Saffarone, i fratelli Pietro Antonio e Michele Villanis, Ortizo di Pros e 
Giovanni Francesco Cravetta, 

Circa il percorso della strada, abbiamo visto che essa conduce dal 
mulino di Lucente alle proprietà dei venditori; circa l'ubicazione di 
queste, alcuni indizi ci derivano da una topografia non datata, ma pro¬ 
babilmente del 1584, che rappresenta i confini di Torino con Collegno, 
sulla quale viene riprodotta la parte occidentale del parco e a nord di 
esso la bealera vecchia che lo costeggia, la quale lambisce un gruppo di 
tre cascine, la cascina "del Zaffarone",ovvero laSaffarona, la cascina del 
"Cravetta" e la cascina "de Vilanis", ossia il Panzia, tuttora esistenti e 
raggruppate in prossimità del confine con Collegno. Non siamo in gra¬ 
do di collocare con precisione, invece, le proprietà di Carbonero, di 


29 ASCT, Carte sciolte, n. 3145; la datazione della carta (che è senza data) è presunta 
da altri atti depositati presso l'ASCT relativi ad un contenzioso circa i confini con il 
comune di Collegno (Carte sciolte n. 3021 del 1° novembre 1584 e n. 3022 dell'11 
novembre 1584) 




Alcune carte dei conti relative al Parco di Lucente di Emanuele Filiberto 115 


Ferroglio e di Ortizo, ma non vi è dubbio che si tratta del percorso del¬ 
la strada della Saffarona, il cui tratto iniziale è tuttora esistente con il 
nomedi StradaVillardora. 

Il ruolo che svolge Ortizo nella transazione facendosi rimborsare per 
la terra di sua proprietà usata per la strada, induce a supporre che il suo 
possedimento fosse già raggiungibile per altre vie e che non avesse 
interesse alla costruzione della nuova strada; se così fosse il suo posse¬ 
dimento si collocherebbe in prossimità della via che conduce dalla 
chiesa verso Altessano, all'inizio della strada della Saffarona, nella zona 
dove nelle carte topografiche del XVIII secolo sarà presente la cascina 
Cittadella, Le proprietà di Carbonero e Ferroglio, invece, sembrano col¬ 
locarsi nella zona delle cascine che, sempre sulle carte del XVIII seco¬ 
lo, vengono denominate "il Cassinotto" e "Bianco" 30 ; è probabile che 
questi edifici fossero giàesistenti al momento della costruzione del par¬ 
co di Lucento. 


12) Alcune carte relative a lavori e contratti per il parco 

Delle molte carte sciolte presenti nel fascicolo, comesi è detto all'ini¬ 
zio, riportiamo la trascrizione di alcune di queste, riguardanti lavori 
svolti presso il parco e contratti di affitto: in particolare gli allegati da 7 
a 9 sono relativi a note circa i lavori svolti presso il parco di Lucento, l'al¬ 
legato 10 è relativo alla misurazione di terre ed alla stima di beni,men- 
tre le ultime due riguardano le condizioni per l’affittamento di beni nel 
parco (allegati 11 e 12). 

La prima di queste carte (allegato 7), è l'unica a riportare il periodo in 
cui è stata redatta, il 1576; più precisamente sul retro del documento è 
indicata la data del 28 aprile. 

Il contenuto di questa carta riguarda la misurazione di due muri 
costruiti per chiudere il parco. Un primo muro misura 23 trabucchi el 
piede, ovvero oltre 70 metri 31 , ed è stato costruito nella valle degli orti, 
probabilmente lungo la Dora a sud del Castello; il secondo muro misu- 


30 ASTo, Sez. I, "Carta topografica della caccia", 1762, coll. 15.A.V/rosso; "Carta coro¬ 
grafica dimostrativa del territorio della città di Torino in GROSSI, 1791, 
Corografia del territorio di Torino e contorni, presso Biblioteca Reale di Torino, 
riprodotta anche in GRIBAUDI ROSSI, 1970. 

31 per la trasposizione delle misure piemontesi in misure decimali vedi ROTELLI, 
1973, p. 169. 
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ra 151 trabucchi e 2 piedi, cioè circa 465 metri, ed è stato costruito al 
guado della Pellerina, che probabilmente si trovava in prossimità del¬ 
l'ansa della Dora che racchiude la valle di S. Andrea, a sud di essa. 

Il lavoro è consistito sia nella costruzione che nella "infrascatura"dei 
muri; per "infrascatura" forse si intende l'arricciatura e la pittura del 
muro; i due capimastri che hanno svolto il lavoro sono Antonio di 
Preganzona e Marchiotto di "Polone", ossia Pollone nel Biellese. 

La provenienza di Antonio, cioè Preganzona nel Canton Ticino, non è 
strana; a Torino è attestata la presenza di università di mestiere compo- 
stedamuratori provenienti dal Luganesesindallafinedel XVI secolo;in 
particolare tra gli iscritti ad una di queste università nel Seicento trovia¬ 
mo un certo "Andrea Muschi o Musio di Antonio di Breganzona" 32 . 

Al parco, cinto tutto intorno da un muro, si poteva accedere attraver¬ 
so varie entrate; lo si deduce dal secondo documento (allegato 8), nel 
quale vengono elencati una serie di lavori effettuati alle porte del par¬ 
co. Si tratta in buona parte di lavori di manutenzione e l'installazione di 
una ventina di serrature; i lavori vengono svolti da Giuseppe 
Machiurlatto. 

11 terzo documento, invece, è una attestazione firmata da Alessandro 
Ardenti, scultore di corte 33 , con la quale si dichiara che un certo 
"Giovanangelo" ha svolto quindici giorni di lavoro e si chiede che gli 
vengano pagati (allegato 9). L’attestazione è indirizzata a Domenico 
Lanterio, "destilatore” del duca, che abbiamo trovato spesso anche 
negli atti di transazione delle terre per la costituzione del parco 34 ; inve¬ 
ce "Giovanangelo" è molto probabilmente Giovanni Angelo Ferraris, 
che spesso è comparso negli atti di transizione delle terre per la co¬ 
stituzione del parco in qualità di "misuratore" 35 , e che ritroviamo come 
firmatario del primo documento (allegato 7) e nel quarto (allegato 10) 
come colui che svolge la misurazione di alcune proprietà di Lucente 
appartenenti al duca Emanuele Filiberto, nonché la stima del valore di 
alcuni beni mobili. 

Nel documento vengono riportate le estensioni di due proprietà site 
entrambi nella località chiamata "valle Sottana”; la prima è gene¬ 
ricamente chiamata "tenuta di Lucente" e misura 51,5 giornate circa, 
mentre l'altra è definita "tenuta ditta bianchina" e misura 15,5 giornate 

32 COMOLI MANDRACCI, 1992, p. 75. 

33 Schede Vesme .... 1963, voi. I, p. 44-50 

34 AST, Sez. Ili, Inv. Gen. 696 par. 1, "Contratti Segretario Ripa ( 1574-1579)",ff. vari 

35 ibid. 
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circa.Il riferimento esplicito allaBianchinaconfermal'ipotesi che leter- 
re vendute da Cavallino nel 1574 ad Emanuele Filiberto - di cui si è già 
parlato - siano effettivamente quelle annesse alla cascina Bianchina, 
anche se in quel caso il podere annesso alla cascina era di 80 giornate. 

Gli ultimi due documenti riguardano l’affitto delle proprietà "dentro 
e fuori" del parco; nel capitolo (allegato 11) vengono riportate le con¬ 
dizioni dell’affitto, mentre nell'esibizione (allegato 12) si tratta delle 
modalità di pagamento. 

Nel capitolo si precisa che tra i beni posti in affitto vi sono anche il 
molino e la Bianchina, e che sono inclusi i granai, le stalle, le cantine 
con il torchio, i tini e le botti; le stalle e gli alloggiamenti, però, devono 
essere riservati al duca nel caso esso voglia sostare presso il Castello di 
Lucente. Il contratto di affitto ha una durata di nove anni e le case del 
ricetto, definite "cassi fortuiti”, rimarranno soggette alle condizioni con¬ 
trattuali preesistenti. 

Il duca si impegna a lasciare il letame, che dovrà essere usato per la 
coltivazione della vigna e ad esso verrà aggiunto metà del letame della 
scuderia di Torino; inoltre, si impegna a concedere le acque per il 
mulino a spese sue, mentre il legname per le necessità del mulino 
dovrà essere preso in Lucente. 

Per quanto riguardai! mulino, vi si dice anche che dovrà essere lascia¬ 
ta la libertà di macinare presso i mulini di Torino "secondo che è stato 
il solito"; questo punto del capitolo lascia qualche ambiguità di inter¬ 
pretazione, in quanto se è vero che il mulino di Lucente si trovava entro 
i confini del parco, è anche vero che esso era dato in concessione alla 
Città di Torino ed i diritti di macina, quindi, non dovrebbero riguarda¬ 
re le clausole di affittamento dei beni del parco. Bisogna ricordare 
anche che presso il Castello erano presenti altri mulini, per il fun¬ 
zionamento di una sega e di un follone per la battitura della canapa 36 , 
che probabilmente vengono inclusi tra i beni del parco affittati. 

Nello stesso documento si parla anche della presenza di massari, nei 
confronti dei quali dovranno essere mantenuti i contratti vigenti al 
momento dell'affittamento; questa clausola potrebbe essere di grande 
interesse, in quanto evidenzierebbe la sovrapposizione dell’affittanza 
con contratti di tipo feudale come quelli a cui erano sottoposti i mas¬ 
sari. Anche in questo caso, però, il condizionale è d’obbligo, in quanto 
i massari di cui si parla nel documento potrebbero essere quelli addet- 


36 BIASIN -D E LU CA-0 RLAN DINI -RO D RI Q U EZ-SACCH1,1997, p. 65 
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ti alla gestione delle attività dei mulini del Castello e non delle attività 
agricole. 

Infine viene nominato un agente, al quale viene data la carica di 
castellano, per la regolazione delle controversie riguardanti i beni e l’af¬ 
fitto del parco. 

Nell'esibizione si stabilisce in 400 scudi l'entità dell'affitto annuo; 
inoltre dovrà essere consegnato da parte del l’affittuario la metà del 
vino ricavato dalla vigna, e dovrà essere messa a disposizione del duca 
l'ortaglia nel caso che lui si trattenga presso il castello. 

L’affittuario dovrà anche preoccuparsi del mantenimento dei due 
uomini che saranno addetti alla cura degli animali, sostenere le spese 
per il fieno per i cervi, le capre e gli altri animali presenti nel parco, 
nonché badare alla manutenzione delle serrature delle porte e dei can¬ 
celli del parco, dei ponti e dei bocchetti delle bealere; inoltre, è tenuto 
a procurare il fieno per i cavalli di razza, e ciò lascia intendere che nel 
parco vi fosse un allevamento. Tutte queste spese verranno poi rim¬ 
borsate dal duca. 

Le carte di cui abbiamo finora parlato, come detto in inizio, sono solo 
una piccola parte di quelle presenti nel fascicolo sui conti del castello 
di Lucento; ciò nonostante si sono dimostrate ricche di informazioni 
sui residenti e i proprietari di Lucento, sul valore delle loro proprietà, 
sull'esistenza di edifici sparsi, sul sistema viario, sulle caratteristiche del 
parco; inoltre, se incrociate con altre fonti - come è stato fatto in que¬ 
sto articolo, per esempio, con i contratti di compra-vendita -, possono 
restituire un'immagine ancor più complessa e articolata del tessuto 
economico e sociale del territorio nella seconda metà del Cinquecento. 

Si tratta, dunque, di una fonte ancora in buona parte non sufficiente- 
mente valorizzata, seppure di estrema importanza, in quanto riguarda 
un periodo che, a differenza del Seicento, è carente dal punto di vista 
documentario di fonti seriali - quali, per esempio, gli stati delle anime 
parrocchiali o le periodiche rilevazioni delle bocche a fini fiscali - e di 
fonti notarili, le cui trascrizioni precedenti gli anni Dieci del Seicento 
depositate presso l’Archivio di Stato sono andate distrutte. 
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ALLEGATI 

ALLEGATO 1.TRASCRIZIONE DELL'ELENCO RELATIVO 
ALL’ESTENSIONE DELLE TERRE CHE EMANUELE FILIBERTO 
ACQUISTARE A LUCENTO PER LA COSTRUZIONE DEL PARCO. 

"Misura d[el]le possessione d[el]li particolari che suono nelle fine di 
Lusento che piglia soa Alt[ezz]a misurate per me sotto sig[il]lo di 
ordine del S[ignor] Ant[oni]no Guerra et del S[ignor] Dom[ini]co 
Lanterio” 



4Etp[rimo] Toma lacotto una 
p[ossession]e di terra prativa co’ 
alteni et una bena dentro qual e 

tab 67 p 8 


-H3[er]nar[d]o Robino pratto 

tab 51 p - 


+Toma Masotto prato altenato 

tab 142 p 2 

[in tuta] s45 

+Franc[esc]o Nicola alteno 



con uno casio di casa 

tab 52 p 9 

in soma s 60 

+B[er]nar[d]o Robino una 



possessione di alteno con 
una bena 

tab 167 p 7 

in tuta s70 

+Toma Masoto una p[ossession]e 



di orto con casina et forno 

tab 22 p 3 

s 50 

-H3atta Tosca orto area e casina 

tab 37 p 6 


4Franc[esc]o di lacob panatero 
tre p[ossession]i di prato campo 
et alteno co’ due bene dentro 

tab 800 p - 

s 14 

-HSive Girodo pratto tab 121 p - 


s 14 

-K3ina Perreta perreta [sic prato] 

tab 90 p 9 


4M[esser] GiveAng[el]o Brunaso 
campo alteno prato, area, orto 
et casina in tuto 

tab 3673 p 5 

s 10 

-+F[ratei] 1 i de Michel d[e]Ila Filipa 



alteno et riva boscata 

tab 1200 p - 

s 18 

4Franc[esc]o et [Bernardo] di 



Nicola campo 

tab 279 p 8 

a s 18 vai s 38 f 1 g 3 

La Chiesa di Lusento una 



p[ossession]e di prato co' bosco 
et riva boscata 

tab 212 p - 

a s 26 vai s 49 f 5 g 3 

Più una p[ossession]e di alteno 

tab 191 p 5 
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a s 19 vai s 85 f 5 g 6 Più una p[ossession]e di campo tab 451 p 8 


s173 f 4 
s 29 

s 19 la giornata] 
s 16 la giornata] 
g 15 la tab 
g 16 


g 16 


-H_a Contraria di Lucento 

-4M[esser] Breso Carbonero campo 

P ratto 

Boscho 

Devinagio apreso labeall[er]a 
Più mezo prato fuori 
della muraglia 

4M[adonna] Madalena Vilania 
di vinagio tra la biall[er]a 
et muraglia 


g 16 


4M [esser] Giò Marco 
Safaronedi vinagio 


g 16 


4jac[om]o Ferroglio vinagio 


g 16 


4EI Sfignor] Ortizo di vinagio 


s 26 


4jac[om]o Miglia alteno 
nelli alteni d[el]la riva 


tab 444 p 9 
tab783p 5 
tab 112 p 8 
tab 41 p 3 
tab 20p 5 

tab 4 p - 


tab 61 p 10 

6p 10 

tab 87 p 6 
tab 15 p 4 
tab 12 6p 3 
tab 31 p 6 
tab 83 p 2 
tab 40 p- 


tab 100 p - 


tab 9322 p 1 
giornate 93 tab 22 p 1 


Fonte: ASTo, Sez, lll a Inv. Gen. 784, Carte e conti del castello, beni e 
bealera di Lusent (1574-89). 


ALLEGATO 2. TRASCRIZIONE DELL'ELENCO RELATIVO AL VALORE 
DELLE TERRE CHE EMANUELE FILIBERTO INTENDE ACQUISTARE A 
LUCENTO PER LA COSTRUZIONE DEL PARCO. 

"Lista d[ell]i particolari ch'hanno d’haver per le possessione de 
Lucento, g[iorna]te gli ha tolto soa Alt[ezz]a" 

4P[rimo] B[er]nar[d] Rubino per una bena, et una possessione] di 
alteno et pratto qual e stato estimato in tuto s 60 da f 8 - 
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+Toma Masoto prato altenato et uno orto co’ casina etforno estimato 
in tuta s70- 

4franc[esc]o Nicola uno casio di casa etalteno in tuto estimati 

s 45 - 

Lui al detto etfra[te]llo [per] tab 279 p 8 de campo est[imat]o a s 18 la 
gior[nat]a mis[ura]ta in tuto s50f2g8q2 

4B atta Toscha, o rti, area et casi na esti mata s 50 - 

4Give Girotta prato tab 121 a s 14 lagior[nat]a vai s 16f 7 g 6- 
4Gina Perretta per tab 90 p 9 de prato a s 14 vai s 12 f 4 g 9 
-H_aur[enz]o et nepoti Ratteri [per] gior[nat]e 12 campo et bos[c]o 
etalteno estimato s 10 lagior[nat]a vai s 120- 

-H_a Giesa de Lusento per una p[ossession]e di prato co' riva boscata t 
212 a s 18 la gior[nat]a sono s 38 f 1 g 3 Et una p[ossession]e di 
alt[en]o di tab 191 a s 26 la gior[nat]a vai s 49 f 5 g 3, 

et una p[ossession]e di campo di 451 p 8 a s 19 la gior[nat]a vai s 85 f 
6g 6 che fanno in tutto sl73f5- 

+La Contraria di Lusento tab 444 p 9 de campo de campo et alteno a s 
29 lagior[nat]avai sl28f7g9q3 

4M [esser] Breso Carbonero campo tab 783 p 5 a s 19 vai s 148 f 6 g 8, 
di prato 1112 p 8 a s 16 lagior[nat]a vai s 17 [g.4] et bos[c]o t41 p 3 a 
g 15 la tab vai s 6 f 3 g 8 et tab 24 p 5 a g 16 la tab vai s 4 g 5 sono in 
tutto s 177 f[l]g 8 

4Mad[onn]a Madalena Vilania [per] tab 68 p 8 de riva boscata a g 16 
la tab vai sllf3g6q2 

4M [esser] Giò Marcho Safaronetl02 p 10 di riva abos[cat]aag 16 la 
tab vai s 17 f 1 g 1 - 

4jac[om]o Ferroglio [per] tab 157 p 9 de riva abos[cat]a a g 16 la tab 
vai s 26 f 2 g 4 

4EI S[ ignor] Ortizo pervinagio 1123 ag 16 la tab vai s20f4- 
+|ac[om]o Miglia per alt[en]o 1100 a s 26 la gior[nat]a vai 

s 26 


s1002 f - g 4 

Fonte: ASTo, Sez. Ill a Inv. Gen. 784, Carte e conti del castello, beni e 
bealera di Lusent (1574-89). 
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ALLEGATO 3. TRASCRIZIONE DELL’ELENCO RELATIVO ALL’ESTEN¬ 
SIONE DELLE TERRE DATE IN CAMBIO DI QUELLE ACQUISTATE DA 
EMANUELE FILIBERTO PER LA COSTRUZIONE DEL PARCO. 

"Lista delli particolari alli quali se ghè datto posessione de q[uel]le de 
Lusento a conto di q[uel]le che soa Alt[ezz]a gli ha pigliato per esser 
nel Palcho, misurate per me sotto sig[ill]o d’ordine deli Mag[nifi]ci 
S[ignor] Ant[onin]o Guerra et Dom[eni]co Lanterio a dì 21 marzo 
1575” 

(I pag.) 

sl4 P[rimo] al S[ignor] Ortizo una p[ossession]e di pratto sopra 
al molino ch[oerenzi]a lui medesimo Jac[om]o Miglia et 
M[esser] Giosef Maleto et è gior 2 tab 66- 

sl4 Jac[om]o Miglia una p[ossession]e di prato in detto locho 
ch[oerenzi]a lui medesimo labiall[er]adel molino mediante la 
via della resega et la via vieta et è giorltab85p 7 

a s 18 Alli fratelli di Giov[anni] Toscha una p[ossession]e di pratto 
nel luocho detto el prato di Bertolach[oerenzi]a loro medes¬ 
imi B[er]nar[d]o Robino la via vieta gior 2tab77p 6 

Lui al detto se gli è datto di avantagio gior tab 18 p - 

asl8 B[er]nar[d]o Robino indetto luocho una p[ossession]e di 
pratto ch[oerenzi]a li f[ratei]li di Giov[anni] Toscha la 
biall[er]a et via vieta gior 3 tab 28- 

s 23 Alla Confraria di Lusento una p[ossession]e di campo alena¬ 
to in locho detto lo alteno del topinaro ch[oerenzi]a la 
biall[er]a laviacom[unal]eetTomaMasoto etel campo 
del molino gior 5 tab 65- 

s23 Toma Masoto in detto luocho una p[ossession]e di 
alteno ch[oerenzi]a laConfrariaJac[om]o Perreto, la biall[er]a 

gior 2 tab 51 

s 15 Lui al detto al navilio una p[ossession]edi alteno ch[oerenzi]a a 
GiveGiraudo M[esser] Giò Michel Maleto gior -tab 51- 
sl3 Franc[esc]o Nicola una p[ossession]edi campo in luocho det¬ 
to el campo d[e]Ila roijda ch[oerenzi]a la via com[unale] Giò 
Ang[el]o Brunaso et soa Alt[ezz]a per prato 

gior 3 tab 46 

sl3 Lui al detto indeto locho ch[oerenzi]a el sudeto campo 
le ragiofni] del hospital lui medesimo et soa Alt[ezz]a per 
pratto gior 3 tab 86- 
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s 15 GiveGirodo unap[ossession]edi alteno al navilio ch[oeren- 
zi]a Toma Masoto el S[ignor] Michel Maleto, et il S[ignor] 
Ortivo gior ltab 12V 2 

(Il pag.) 

sl4 M[esser] Bresso Carb[oner]o al prato di l'navillio coer[enzi]a 
il campo molino campo via [sora] S[ignor] Pero Nicola il 
S[ignor] Michel s 12 Maleto g 12tab 93- 

sl4 Jac[om]omo Ferroglio prato al molino coer[enzi]a 

S[igno]r Ortiz M[esser] Bresso Carb[oner]o Jac[om]o Miglia 

g 1 tab 87[p] 6 

sl4 M[esser] Jò Marcho Zafarone prato al molino coer[enzi]a 
Jac[om]o Ferroglio Jac[om]o Miglia M[esser] Briso 
Carb[oner]o gl tab 22- 

sl4 Mad[onn]a Madalena Villania prato al molino coer[enzi]a 
M[essere] Jò Marcho Safarone Jac[om]o Miglia M[esser] 
Breso g tab 82 

sl4 Janina Perreta prato al molino coer[enzi]a la vi[a] [....] la via 
soraJac[om]o MigliaM[esser] Presso gltab- 

s 15 Lorenzo et Dom[enic]o Rateri al prato di [po] coer[enzi]a la 
via [sora] Mateo Val[per]ghin sua Al[tezz]a g 6 tab 70 
s 13 più a detti campo nel detto locho osia el campo d[e]lla roda 

g 1tab 50 

M[esser] PretteJanotto al prato de li olimi g 38 tab 19 

Fonte: AETo, Sez. Ill a Inv. Gen. 784, Carte e conti del castello, beni e 
bealera di Lusent (1574-89). 


ALLEGATO 4. TRASCRIZIONE DELL’ELENCO RELATIVO AL VALORE 
DELLE TERRE DATE IN CAMBIO DI QUELLE ACQUISTATE DA EMA¬ 
NUELE FILIBERTO PER LA COSTRUZIONE DEL PARCO. 

"Lista d[e]11i particolari a q[ua]li se gh'è datto posessione al cambio 
d[el]le controscritte’' 

4P[rimo] B[er]nar[din]o Rubino una p[ossession]e di prato, al 
pratto di Bertola di tab 328 estimata a s 18 la gior[nat a vai 

s 60 f- 

+Toma Masotto una p[ossession]e di alt[en]o al alteno del topi- 
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naro di tab 251 a s 23 la gior[nat]a vai et tab 51di alt[en]o al navi- 
lio asl5 vai tuto s 65 f3- 

-4{t25]prato Più tanti che havuti da Bernardo Rubin in contanti 

s 4 f 5 

4franc[esc]o N icola campo alla roda 1733 a s 13 vai 

s 95 f2g 8- 

+Batta Toscha prato al prato de Bertola t 277 p 6 a s 18 la 

gior[nat]avai s 50 f- 

Più se gli è datto tab 12 per elemosina 
-K3iveGirato alt[en]o al navilio tll2 p 6asl5 vai 

s 16 f 7 - 

-tGina Perreta prato al molino 1100 che vai s 14 f - 

et[...] perellemosina 

+Laur[enz]o et Dom[eni]co Raterij prato al prato di [po] t670 as 
15 la gior[nat]a s 100 f4 

Più al campo della roda, 1150 p 9 a s 13 vai s 19 f 4 

4Alla Giesa de Lusento gior[na]te 38119 tra campo et prato al pra¬ 
to d[e]Ili ormi estimato,etcampo sl4etil prato s 17 lagior[nat]a 
vai s f 

El sop[rascrito] più se gli da de volontà di soaAlt[ezz]a 
-(Alla Contraria de Lusento uno alteno al’alteno del topinero di t 
565 a s 23 la gior[na]ta vai s 129 f7g9- 

esti as 14-HM[esser] Breso Carbonero, prato etcampo al navilio 11293 
est.o a s 12 estimate in tuto s 181 f - 

El sop[rascrito] se gli da [per]cheel campo e stato est[imat]o 
a meno del prato 

4M[adonn]a Madalena Vilania 182 de prato al molino a s 14 vai 

s 11 f3g 6q 

+M[esser] Giò Marcho Zafaro’tl22al molino asl4 vai 

s 17 flg 1- 

Hjac[om]o Ferroglio prato al molino tl87 p 6asl4 

s 26 f 2 g 4 

4AI S[ignor] Ortizo prato al molino tab 266 a s 14 lagior[na]ta 
vai s 37 f2- 

4EI sop[rascritt]o più se gli e dato d’ordine de soaAlt[ezz]a 
4jac[om]o Miglia per t 185 p 7 di p[ra]to al molino a s 14 la 
gior[nat]avai s 26 f- 

Fonte: ASTo, Sez. Ill a Inv. Gen. 784, Carte e conti del castello, beni e 
bealera di Lusent (1574-89). 
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ALLEGATO 5,TRASCRIZIONE DI ALCUNI FOGLI DI APPUNTI 
RELATIVI ALLE TRANSAZIONI DI TERRA PER LA COSTRUZIONE 
DEL PARCO. 

I ''FOGLIO Tacciata A. 


80 

Estimi misuresup.[ice] 

80 

8 

p[er] le posessioni de Luceto 

8 

— 

[e] ajrale di SA. del 

- 

640 

1575 dentro ladoira 

640 


p.so il castelo 



70 

9 


630 

I''FOGLIO Tacciata B. 


El campo al molino 

tt. 

4655 

La ero setta alteno 

tt. 

1051 

El campo di po 

tt. 

1423 


più (p..) Soro 10 ay 


aff. 

80 

vai. ff. 

3724 

g- - 

aff. 

133 

vai. ff. 

1429 

g. 4 

aff. 

104 

vai. ff. 

1476 

g. il 



ff. 

6633 

g. 3 

aff. 

48 

ff. 

480 

g- - 



ff. 

7113 

g. 3 




6481 

g..i 


5041 

5 

932 

4 

507 

7 

6481 

4 

7113 

3 

5041 

5 

2071 

10 


7113 3 
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Il''FOGLIO, facciata A. 

1574/1575 

(Cabrj) de posessioni misure per (...) fatti a Lucente) 
Il''FOGLIO, facciata B. 


Batta Tosca 

g.te 

2 

tt.77 

e mezzo 

anti alastatt. 12 - 

B[er]nardo Robino 

g.te 

3 

tt. 33 

p. 4 

La Cofraria 

g.te 

5 

tt. 60 


Toma Masoto 

g.te 

2 

tt. 51 


più dati (...) 

g.te 

- 

tt. 51 


Franc[es]co Nicola per la casa 

g.te 

3 

tt. 46 


a detto per il campo 

g.te 

3 

tt. 86 


Jò Giraudo 

g.te 

1 

tt. 12 

e mezzo 

Breso Carbonero 

g.te 

12 

tt. 93 


Jac[om]o Ferroglio 

g.te 

1 

tt. 85 

e mezzo 

M[esse]r Saffarone 

g.te 

1 

tt. 22 


Mad.a Mad.a Villania 

g.te 

- 

tt. 81 

p. 8 

Gina Per reta 

g.te 

1 

tt. - 


Lorenzo et Dom[enico] Rateri 

prato 

g.te 

6 

tt. 70 


campo 

g.te 

1 

e mezza 

(di fianco) 


La via di particulari di S.to Anto 
La casa di Mad.a Anna Tribù 1500 (afg) 
La casa di lu 
Sardo ri a 
Latari a 


III''FOGLIO, facciata A. 

(...) 

Il Campo grande è giornate 45 tavole 

L’alteno è campo e giornate 10 tavole 51 
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Al comadatordi Rodes 

g.te 

46 

tt. 68 


Giò Pereto (g.te) Lore[n]zo e Vince[n]zo 

g.te 

7 

tt. 2 

p. 8 

Al S[ign]or Ortis 



tavolle 

166 

più dato 



- 

100 

(...) 19M(...) Jac[om]o Miglia 



tavolle 

185. 

M[esse]r P.to Joane 

g.te 

10 

tt. 85 


più dato 

g.te 

28 

tt. - 



Fonte: ASTo, Sez, lll a Inv. Gen. 784, Carte e conti del castello, beni e 
bealera di Lusent (1574-89). 


ALLEGATO 6. ELENCO SINTETICO DEI DATI TRATTI DAI CONTRAT¬ 
TI DI ACQUISTO DI TERRA A LUCENTO DA PARTE DI EMANUELE 
FILIBERTO PER LA COSTRUZIONE DEL PARCO. 


Foglio n. 3. 

Data: 

Venditore: 


Testimoni: 
Terra venduta: 


24/03/1574. 

Cavallino Francesco alias Bottallero, di età 
compresa tra i 15 ed i 20 anni, del fu Giovanni 
Maria di Torino e Bona. 

Vacys Nicolò, Tommaso Barutelli, Bartolomeo 
del Ponte (mercante) e Stefano Patrono. 

- tipo: grangia composta di campi piantati, 
alteni, prati e orto, con “casa agra”, stalle, “cas¬ 
sine”, forno, collombero, con “tutti i soi edi¬ 
fici] coperti a coppi” e con i “mobili pertinenti 
alla massaria”; 

- estensione: g.te 80; 

- ubicazione: in Vialbe (“Vivalbre”); 

- confini: Melchiorre Scaravelli di Torino, il 
fiume Dora, le fini di Lucento e le terre comuni 
(“la campagna o sia pasculo di Torino”); 

- valore: se. 3.200 da f. 9 l’uno; viene pagato con 
“scudi d’oro in oro del sole” da f. 9 e gr. 10 
l’uno, che fanno se. 2.128 gr. 96. 
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Tipo di transazione: 

Foglio n. 4. 

Data: 

Venditore: 


Testimoni: 


Terra venduta: 


Tipo di transazione: 

Foglio n. 6. 
data: 

Venditore: 

Testimoni: 

Terra venduta: 


Tipo di transazione: 


pagamento in denaro. 


24/12/1574. 

Brunasso Giovanni Antonio (“consorti 
Brunazzi”; Giovanni Antonio, di Lucento. e la 
moglie “Jacoma [Gochiona] di Castiglione di 
Dombes in Bressa”). 

Giovanni Gianotto di Settimo Rottalo. Giacomo 
della Pianca di Torino, “foriero per Sua Al.a in 
detto Castello”, e Angelo Ferraris, abitante in 
Torino e misuratore del Duca; l’atto viene stila¬ 
to nella cucina del Castello di Lucento. 

- tipo: campo, prato ed alteno con la sua “cassi- 
na et edificij”; 

- estensione: g.te 36 tav. 73; 

- confini: S.A.R. tutto intorno e la bealera vec¬ 
chia a levante e mezzogiorno; 

- valore: se. 587 f. 5 gr. 5 q. 1 “moneta di 
Piemonte”, da f. 8 l’uno. 

pagamento in denaro. 


27/05/1575. 

Ortizo di Pros, “Contadore della millitia”. 
Rev.do Giovanni Gianotto, curato di Lucento, e 
Giovanni Marco Saffarone, mercante di Torino. 

- tipo: “il vinaggio di un prato”; 

- estensione: tav. 123; 

- confini: la bealera da un lato e dall’altro con il 
terreno che è attorno alla muraglia del Palco (“il 
qual è lontano mezo trabuco, nelle quali tavole 
centoventitre gli è incluso il mezo trabuco”). 

- valore: gr. 16 “moneta di Piemonte” alla 
tavola, per un totale di se. 20 f. 4 da f. 8 l’uno, 
permuta. 
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Terra ricevuta: 


Foglio n. 9. 

Data: 

Venditore: 

Testimoni: 

Terra venduta: 


Tipo di transazione: 


- tipo: prato; 

- estensione: tav. 266; 

- ubicazione: “al molino”; 

- confini: Ortizo stesso da un lato, Giacomo 
Miglia e gli eredi di Agostino Maletti; 

- valore: f. 14 la giornata, per un totale di se. 37 
f. 2. 


27/05/1575. 

Rev.do Gianotto Giovanni di Settimo Rottalo, 
curato della Parrocchia di Lucento. 
nobili Giovanni Marco S affarone e Martino 
Griffetti, mercanti di Torino. 

- tipo : tre appezzamenti di: 

a) prato “con la sua ripa boscata”, 

b) alteno, 

c) campo; 

- estensione : 

a) tav. 212, 

b) tav. 191, 

c) tav. 451 p. 8; 

- ubicazione : 

a) valle degli orti, 
c) valle sottana; 

- confini : 

a) S.A.R. tutto intorno, 

b) S.A.R. e la strada pubblica, 

- valore : 

a) se. 18 la giornata, di f. 8 lo scudo, per un 
totale di se. 38 f. 1 gr. 3, 

b) se. 26 la giornata, per un totale di se. 49 f. 5 

gr- 3, 

c) se. 19 la giornata, per un totale di se. 85 f. 6 
gr. 6. 

permuta. 
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Terra ricevuta: 


Foglio n. 11. 
Data: 
Venditore: 
Testimoni: 

Terra venduta: 


Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


Foglio n. 15. 
Data: 


- tipo: campo e prato; 

- estensione: g.te 38 tav. 19; 

- ubicazione: prato degli olmi; 

- confini: la “via commune”, il fosso dividente i 
confini di Torino con Lucento. Melchiorre 
Scaravelli, “detto fosso intermediante li beni 
del hospitale di Turino”, Matteo Valperghino, 
Bernardo Rubino ed il Commendatore Tana; 

- valore: se. 17 la giornata per il prato e se. 14 
per il campo, per un totale di se. 649 f. 1 gr. 10, 
da f. 8 lo scudo. 


27/05/1575. 

S affarone Giovanni Marco, mercante di Torino. 
Martino Griffetto, mercante di Torino, e Matteo 
Carbonero, “speciale in Turino”. 

- tipo: “riva”; 

- estensione: tav. 102 p. 10 (“inclusi il mezo tra¬ 
buco fuori et attorno la muraglia”; 

- ubicazione: nel Palco; 

- confini: la bealera ed i fratelli Villanis; 

- valore: gr. 16 la tavola, per un totale di se. 17 
f. 1 gr. 1, da ff. 8 lo scudo. 

permuta. 

- tipo: prato, con l’acqua; 

- estensione: tav. 122; 

- ubicazione: prato del molino; 

- confini: Giacomo Ferroglio, Giacomo Miglia 
(per le terre avute da Francesco da Francesco 
Rodetto di Druento) 

- valore: se. 14 la g.ta, per un totale di se. 17 ff. 
1 gr. 1, di ff. 8 lo scudo. 


27/05/1575. 
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Venditore: 
Testimoni: 
Terra venduta: 


Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


Foglio n. 17. 

Data: 

Venditore: 

Testimoni: 

Terra venduta: 


Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


Miglia Giacomo, di Lucento. 

Martino Griffetto e Matteo Carbonero. 

- tipo: alteno (“come delti beni havuti da 
Francesco Rodetto di Druento con ricatto qual 
dice esser passato”); 

- estensione: tav. 100; 

- ubicazione: alle rive; 

- confini: S.A.R. (per i beni avuti dalla chiesa di 
Lucento) e la strada; 

- valore: se. 26 la g.ta. 
permuta. 

- tipo: prato; 

- estensione: tav. 185 p. 7, con l’acqua; 

- ubicazione: al molino; 

- confini: Giacomo Miglia stesso e “la bialera 
del molino mediante, la strada pubblica”. 

- valore: se. 14 la g.ta, per un totale di se. 26, di 
ff. 8 lo scudo. 


27/05/1575. 

Villanis Michele di Torino, anche a nome dei 
fratelli Pietro Antonio e Giovanni Battista. 
Matteo Carbonero e Giacomo Aliberti della 
Briga. 

- tipo: riva boscata; 

- estensione: tav. 68 p. 8; 

- confini: Giovanni Marco Saffarone e la bealera 
situata nel Palco (“incluso per il rnezo trabuco il 
qual è fuori e attorno la muraglia”) 

- valore: gr. 16 la tav., per un totale di se. 11 ff. 
3 gr. 6 q. 2, di ff. 8 lo scudo. 

permuta. 

- tipo: prato, con l’acqua; 

- estensione: tav. 82; 

- ubicazione: al molino; 
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Foglio n. 19. 

Data: 

Venditore: 

Testimoni: 

Terra venduta: 


Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


- confini: Giovanni Marco Saffarone, Giacomo 
Miglia e i fratelli Carboneri; 

-valore: se. 14 la g.ta, per un totale di se. 11 ff. 
3 gr. 6 q. 2. 

27/05/1575. 

Bogliano Simone, di San Maurizio, e Viano 
Lorenzo, di Noie, abitanti a Lucento. 

Giacomo Aliberti della Briga e Matteo 
Carbonero. 

- tipo: bosco, campo e alteno; 

- estensione: g.te 12; 

- confini: S.A.R. da tutte le parti; 

- valore: se. 10 la g.ta, per un totale di se. 120, 
di ff. 8 lo scudo. 

permuta. 

- tipo : 

a) prato, 

b) campo; 
estensione : 

a) g.te 6 tav. 70, 

b) tav. 150 p. 9; 

- ubicazione: 

a) prato do po, 

b) campo della royda; 

- confini: 

a) Matteo Valperghin, Francesco Nicola e la stra¬ 
da pubblica, 

b) Matteo Valperghin, l’Ospedale di Torino e 
Francesco Nicola; 

- valore: 

a) se. 15 la g.ta, per un totale di se. 100 ff. 4, 

b) se. 13 la g.ta, per un totale di se. 19 ff. 4. 
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Foglio n. 21. 

Data: 

Venditore: 

Testimoni: 

Terra venduta: 


Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


Foglio n. 23. 
Data: 
Venditore: 
Testimoni: 

Terra venduta: 


Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


27/05/1575. 

Perretto Giovanna, moglie del fu Giovannone 
Perretto di “(Viuco)”, abitante in Lucento. 
Matteo Carbonero e Giacomo Aliberti della 
Briga. 

- tipo: prato; 

- estensione: tav. 90 p. 9; 

- ubicazione: al naviglio; 

- confini: S.A.R. da tutti i lati; 

- valore: se. 14 la g.ta, per un totale di se. 12 ff. 
4 gr. 9, di ff. 8 lo scudo; 

permuta. 

- tipo: prato, con l’acqua; 

- estensione: g.ta 1; 

- ubicazione: al molino; 

- confini: i fratelli Villanis, Giacomo Miglia, i 
fratelli Carboneri, la via pubblica; 

- valore: se. 14 la g.ta, per un totale di se. 14 (lo 
scambio è vantaggioso “per ellemosina”). 


27/05/1575. 

Girotto Giovanni, di Lucento. 

Giovanni Gianotto e Giacomo Aliberti della 
Briga. 

- tipo: prato; 

- estensione: g.ta 1 tav. 21; 

- confini: naviglio e S.A.R.; 

- valore se. 14 la g.ta, per un totale di se. 16 ff. 7 
gr. 6, di ff. 8 lo scudo. 

permuta. 

- tipo: alteno; 

- estensione: tav. 112 p. 6; 

- ubicazione: Vallette; 

- confini: Ortizo di Pros, Maletti, “Rev.do 
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Foglio n. 25. 
Data: 
Venditore: 
Testimoni: 

Terra venduta: 


Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


Foglio n. 27. 

Data: 

Venditore: 


Testimoni: 
Terra venduta: 


Domplacito (Delfini)”; 

- valore: se. 15 la g.ta. per un totale di se. 16 ff. 7. 


27/05/1575. 

Giacomo Ferroglio, di Ceres, abitante in Lucento. 
Giovanni Gianotti e Giacomo Aliberti della 
Briga. 

- tipo: riva boscata; 

- estensione: tav. 157 p. 9; 

- ubicazione: “alle Vallette nel Palco”; 

- valore: gr. 16 la tav.. per un totale di se. 26 ff. 
2 gr. 4. 

permuta. 

- tipo: prato, con l’acqua; 

- estensione: tav. 187 p. 6; 

- ubicazione: al molino; 

- confini: Ortizo di Pros, Giacomo Miglia, i 
fratelli Carboneri e Brunasso Giovanni Antonio; 

- valore: se. 14 la g.ta, per un totale di se. 26 ff. 
2 gr. 4. 

27/05/0575. 

Contraria di Lucento; il priore è Francesco 
Nicola, i compagni amministratori sono 
Michele Perretto, Giacomo Ferroglio e 
Giovanni Girotto. 

Gianotto Giovanni e Giacomo Aliberti della 
Briga. 

- tipo: campo e alteno; 

- estensione: g.te 4 tav. 44 p. 9; 

- ubicazione: alle rive; 

- confini: S.A.R. e la strada pubblica; 

- valore: se. 29 la g.ta, per un totale di se. 128 ff. 
7 gr. 9 q. 3. 
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Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


Foglio n. 29. 
Data: 
Venditore: 
Testimoni: 

Terra venduta: 


Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


permuta. 

- tipo: alteno; 

- estensione: g.te 5 tav. 65; 

- ubicazione: alteno del “tupinero”; 

- confini: la via da due lati. Tommaso Masotto e 
la bealera; 

- valore: se. 23 la g.ta, per un totale di se. 129 ff. 
7 gr. 9. 

27/05/1575. 

Robino Bernardo, di Corio, abitante a Lucento. 
Giovanni Gianotto e Giacomo Aliberti della 
Briga. 

- tipo: prato e alteno con una bena; 

- ubicazione: alle rive; 

- confini: S.A.R. (“per tanta quanta è con il suo 
benazzo dentro negli ayrali di Lucento”) e la 
via; 

- valore: se. 60. 
permuta. 

- tipo: prato, con l’acqua; 

- estensione: g.te 3 tav. 28; 

- ubicazione: prato di bettola; 

- confini: la Parrocchia, Sosta, la via e il campo 
di po; 

- valore: se. 18 la g.ta, per un totale di se. 60; 
altre tav. 25 di prato - confinante con Robino 
stesso, la Parrocchia ed il Commendatore Tana - 
le riceve per aver pagato, a nome di S.A.R., ff. 
37 a Masotto Tommaso; il prato, ubicato al pra¬ 
to di bettola, era di Aleramo Beccuti (foglio n. 
54). 
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Foglio n. 31. 
Data: 
Venditore: 
Testimoni: 

Terra venduta: 


Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


Foglio n. 33. 

Data: 

Venditore: 


27/05/1575. 

Masotto Tommaso, di Lanzo. 

Giovanni Gianotto e Giacomo Aliberti della 
Briga. 

- tipo: prato, alteno e orto con cascina e forno; 

- ubicazione: alla via; 

- confini: S.A.R. e la strada; 

- valore: se. 70. 
permuta. 

- tipo : 

a) alteno, 

b) alteno; 

- estensione : 

a) g.te 2 tav. 51, 

b) tav. 51 ; 

- ubicazione : 

a) alteno del “tupinero”, 

b) “naviglio delle Vallette”; 

- confini: 

a) Contraria, Giacomo Pcrretto e la via, 

b) Giovanni Girotta e i fratelli Maletti; 

- valore: 

a) se. 23 la g.ta, per un totale di se. 57 ff. 5 gr. 
10, 

b) se. 15 la g.ta, per un totale di se. 7 ff. 5 gr. 2.; 
se. 4 ff. 5 li riceve in denaro da Robino 
Bernardo a nome di S.A.R. (foglio n. 54). 


27/05/0575. 

Nicola Francesco, (a nome di sua moglie 
Giovanna “rellassata” del fu Antonio Pcrretto. suo 
primo marito). Michele Pcrretto (a nome anche di 
Giovannetto suo fratello), nipote di Giovanna, e 
Giovanni Pietro Nicola, tutti di Lucento. 
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Testimoni: 
Terra venduta: 


Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


Foglio n. 35. 

Data: 

Venditore: 

Testimoni: 

Terra venduta: 


Giovanni Gianotto e Giacomo Aliberti della 
Briga. 

- tipo: 

a) alteno con “casio di casa”, 

b) campo; 

- estensione : 

b) g.te 2 tav. 79 p. 8, 

- ubicazione : 

a) alle rive, 

b) ”alle (fornate) della vai sottana”; 

- confini'. 

a) S.A.R. e la via, 

b) S.A.R e la Dora; 

- valore: 

a) se. 45, 

b) se. 18 la g.ta, per un totale di se. 50 ff. 2 gr. 8 
q. 2. 

permuta. 

- tipo: campo; 

- estensione: g.te 7 tav. 33; 

- ubicazione: campo della royda; 

- confini: l’Ospedale, Bogliano Simone, Brunasso 
Giovanni Antonio e Nicola Francesco stesso. 

- valore: se. 13 la g.ta, per un totale di se. 92 ff. 
2 gr. 8. 


27/05/1575. 

Pietro Sosta, maggiore di 14 anni del fu 
Giovanni Sosta. 

Giovanni Gianotto e Giacomo Aliberti della 
Briga. 

- tipo: “pezza di sedime” con cascina, “ayra” ed 
orto; 

- estensione: tav. 37 p. 6; 

- ubicazione: alle rive: 
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Tipo di transazione: 
Terra ricevuta: 


Foglio n. 113. 

Data: 

Venditore: 

Testimoni: 


Terra venduta: 


- confini: S.A.R. e la strada; 

- valore: se. 50. 
permuta. 

- tipo: prato, con l’acqua; 

- estensione: g.te 2 tav. 77 p. 6; 

- ubicazione: prato di bertola; 

- confini: Sosta stesso, Robino Bernardo e la 
strada pubblica; 

- valore: se. 18 la g.ta, per un totale di se. 50. 


18/06/1578. 

Matteo e Bresso Carbonero, anche a nome dei 
fratelli Battista e Bartolomeo, 
il magnifico Giorgio Prelle, di Mosso, sergente 
del Castello di Torino, ed il nobile Giovanni 
Domenico Brigietto, cittadino di Vercelli. 

- tipo: 

a) campo, 

b) prato, 

c) bosco, 

d) vinaggio, 

- estensione : 

a) g.te 7 tav. 83 p. 5, 

b) tav. 112 p. 8, 

c) tav. 41 p. 3, 

d) tav. 24 p. 5, 

- ubicazione : 

“li quali pezzi sono tutti attacati insieme dentro 
al Palco di Sua Al.a incluso il rnezo trabucco di 
tirreno fuori del palco attacato alla muraglia” 

- valore: 

a) se. 19 la g.ta, per un totale di se. 148 ff. 6 gr. 

8 , 

b) se. 16 la g.ta, per un totale di se. 17 ff. 7 gr. 4, 

c) gr. 15 la tav., per un totale di se. 6 ff. 3 gr. 8, 
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d) gr. 16 la tav., per un totale di se. 4 gr. 5. 

Tipo di transazione : permuta. 

Terra ricevuta : - tipo: 

a) prato, con 9 ore d’acqua, 

b) campo; 

- estensione : 

a) g.te 9, 

b) g.te 3 tav. 93; 

- ubicazione: 

“fuori del Palco dovi si dice al navilio presso al 

molino di Lucento”. 

confini'. 

Germano della Rivera, Giovanni Antonio 
Brunasso, maggiordomo Giovannino Bosso, 
Francesco Ferraris, Giovanni Marco Saffarone; 

- valore: 

a) se. 14 la g.ta, 

b) se. 12 la g.ta; 

per un totale complessivo di se. 181, “che ecce¬ 
dono la somma a quale sono stati estinmati li 
beni di detti fratelli [...] li quali se gli rimettono 
in ricompensa del sopra più che vale una gior¬ 
nata di et meza di campo appreciato a prato”. 

Fonte: ASTo, Sezione Riunite (Sez. Ili), Inv. Gen., art. 696, par. 1 - Contratti 
Segretario Ripa. n. 26, 1575-1579. 


ALLEGATO 7. 

Mesura della muraglia che hano fatto li [seguenti] infrascai al palco che 
S.A. a lucento, de questo 1576 mesurata per me sotto sig.li de ordine del 
S. Dom.co Lanterio li 21 Aprile 


Et p.o (...) Anto de preganzona ha fato 
de muraglia nella vai delli orti trab. vinti 
tre pede uno dico 


t. 23 pi 
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Più hafatto de infrascati!ratrab vintidoi 

et piedi doi dico t. 22 p 2 


Altro Marchioto de polone hafatto d muraglia 
al guado della pelarinatrab. cento cinq.ta 

uno pedi doi dico 1.151 p 2 

Piu de infrascatura trab. cento trentacinque 1.135 p - 


Angelo ferraris 

Fonte: ASTo, Sez. Ill a Inv. Gen. 784, Carte e conti del castello, beni e 
bealera di Lusent (1574-89). 


ALLEGATO 8. 

(Facciata A) 

Lista delti lavori fatti ale porte del palco di Lusento qualli ascendeno 
ala soma deff. 48. 

(Facciata B) 

Lavori fatti p. me Giuseppe Machiurlatto ale porte dii palcho de 
Lusento di ordine di Mons.or II m.co Banotto et dii S.r Giullio accen- 
sator. 

Primo p. 2 sarature p. dentro et fora piantatte a dette porte 

ff. 16 gr. 

Poi p. quatro barre nove co soi anberoni piantatte ale sarature delli 
ussetti di dette porte ff. 7 gr. 

Poi p.doi moraglioni fatti a staffa co soi doppioni et racconsare tre sara¬ 
ture da feroglio ff. 4 gr. 6 

Poi p. una Chiave p, dentro Con racconsar et contrafar la saratura 

ff. 2 gr. 8 

Poi p. un para di veruelle disgionte grosse piantatte al ussetto di unal- 
tra porta ff. 2 gr. 4 

Poi p. Contrafar sedeci saraturetanto p. dentro etfora et da barra quan- 
to da ferroglio p. dette porte ff. 9 gr. 4 

Poi p. #8 di Chiodi p. piantare tutto il sudetto lavor et rechiodar In 
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ogni loghi le veruelle di dette porte ff. 3 gr. 6 

Poi p. unaltro moraglione fatto a staffa et doppione grosso et 
Contrafar un'altra saratura da ferroglio ff. 2 gr. [.] 

Poi p. 2 giornalli p. esser andatti a Cavar et ritornar piantar tutto II 
sudetto lavor etquesto al suo beneplacitto 

ff. - gr. [.] 


ff. 48 gr. [.] 

Fonte: ASTo, Sez. Ill a Inv. Gen. 784, Carte e conti del castello, beni e 
bealera di Lusent (1574-89). 


ALLEGATO 9. 

(Facciata A) 

Al Mag.co sig.r [..] [.] mio oss.o II S.r domenico Lanterio destilator 

di S.A. 

(Facciata B) 

Mag.co Sig.r Domenicho V.s. li piacerà pagare al presente mr. gio- 
vanangelo p. sue giornate dali 3 di febraio fino ai dicenove che sono 
in tufo giornate quindice e p. segno di verità o fatto questa polizaa V.s. 
io alessandro ardenti pitordi suaalteza 


Alesandro ardenti 

Fonte: ASTo, Sez. Ill a Inv. Gen. 784, Carte e conti del castello, beni e 
bealera di Lusent (1574-89). 


ALLEGATO 10. 

Copia della misurafattada mr.Gio angello ferrarisdelle possessioni di 
lucento. consegnati al Farina 


P.o in vai sottana ditta 
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tenuta di lucento 

gior. 

51 

tav.5 2 

P- 

4 

nella vai sottana della 







tenuta ditta [bianchina] 

gior. 

15 

tav. 54 

P- 

10 

[...] alteno seminato 







[avanti] lecasine 

gior. 

2 

tav. 90 

P- 

3 

i n tutto 

gior. 

69 

tav. 97 

P- 

5 

Mobili 







un carro estimato 

s. 

15 

+ 




un arpro 

s. 

5 

i 




Doi bovi 

s. 

45 

+ 

> a ff. 8 



due vache e une vitele s. 

26 

i 




un casio dirueto 



+ 





Fonte: ASTo, Sez. Ill a Inv. Gen. 784, Carte e conti del castello, beni e 
bealera di Lusent (1574-89). 


ALLEGATO 11. 

Capitolo per lo accensamento di Luc.te 

S.A. afiteratuti li Beni et Rediti di Luc.te p.venent[i] a S.A. dentro et fori 
dii palco Incluso molini et Bianchina salvo il loco che tiene al p.te frate 
lnos[eno] da Bresagiardinerdi S.A. et questi p. il termi ne de nove anni 
con li granari crote tine torchio et Botali che vi sono al p.te con le stale 
et trabiali Riservando le stale et logiamenti nelo andar star et venir ad 
ogni Bon voler di SA. 

Lasano le aque p. li molini et prati corenti a spese di S.A. sino ali par¬ 
ti do ri. 

[S.A.] Lasera li lidami che si tarano a Luc.te et la mita di qu[ei] dela 
scuderia di tur.o p. la vigna se vi saranno. 

[SA.] dara tuti li legnami necesari p. la vigna et alteni In pianta In 
loco conveniente. 

Laserano le p.stanzede masari che ano al p.te si no al fine deio acens.to. 
[Per] li molini Restino liberi di poter mazinar a tur.o secondo che sta¬ 
to il solito senza li sia dato molestia 

[Co]rendo il Bisogno de legnami p. il molino che si diano sopra lefini 
di Lucente. 
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[Si] Riservano li cassi fortuiti secondo la disposizione dela ragio 
comune. 

[E] sia deseg.to p. lagente di S.A. da pigliar legna p. il [f]itavolo aman¬ 
co danno et no tagliar legna [...] senza [.] 

e il f i tavo l o R e st i favor i to soto l a prot e z i on e d i S.A. e t ocor e ndo il 
B i sogno d e la vor a nt i m e d ia nt e il d e b i to p a gto ch e s i pos a no h a v e r. (*) 

[E] S.A. nomini una p.sona ala qual abiano Bon Ricorso p. tratar deli 
negosi cheocorerano p.confto] di deto acensam.to. 

S.A. dara loficio dii castelano. 


Fonte: ASTo, Sez. Ill a Inv. Gen. 784, Carte e conti del castello, beni e 
bealera di Lusent (1574-89). 


ALLEGATO 12. 

Esibizione. 

[Pag]ara p. ogni Anno scudi quatro cento dafiorini [otto] di moneta di 
Piemonte p. scudo la mita al S.to Michael [et] laltra mita al natale ogni 
anno, 

[,.]ra la mita dii vino dela vigna Cavato ala [..Jghadele tine subito fato. 
[,.]ara lortaglia stando SA. a Lucente p. otto giorni [et] no piu p. con¬ 
to di obligho. 

[M]antenerano doi homini alle nostre spese quali [hav]erano cura deli 
Cervi et altri animali. 

[,.]ara le spese a li cervi et Capre di feno ale nos.re spese durante lo 
acensam.to. 

[M]antenerano le Reparas.ne de picoli ponteti de [le] Bialere dii palco 
Bocheti et Rasteli con le [...] sadure dele porte a nostre spese. 

[,.]ira SA. In aver cura dii castelo nelo andar [et] venir di S.A. et altri 
servisi senza lnterten.to[...]le pero esere tenuto nominato etscrito p. 
[s.vitor] [..] S.A. o fatare osia agente come meglio sara di [...] Bon vol¬ 
er et golder deli privilegi chegoldeno li altri. 


Detto fittavolo sara tenuto [per uso] delle cavalle et cavalli della razza 
[Lafaur] Il feno che sara Necessario mediate pero 11 debito Pagamento 
(*) la cancellatura è nell'originale 
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a estimo di doi esperti elligendi uno Per Per parti di sAlt. et l'altro Per 
Parte del fittavolo. 

Fonte: ASTo, Sez. Ill a Inv. Gen. 784, Carte e conti del castello, beni e 
bealera di Lusent (1574-89). 



